
1 
 

 
 

 
2020: IL PRIMO PREMIO DELL'OIV COMPIE 90 ANNI! 
Un premio "per la pubblicazione di un opuscolo di propaganda per il consumo 
di vino rivolto agli alunni delle scuole di tutti i paesi del mondo". 
 

Nel 1930, l'O.I.V., allora "Office International du Vin" (Ufficio Internazionale del Vino), istituito il 29 
novembre 1924, pubblica nel "BOLLETTINO INTERNAZIONALE DEL VINO" n. 24 (1) il regolamento relativo 
al primo premio dell'O.I.V. 
 
 

Si tratta di un invito a presentare candidature per la redazione di testi e didascalie in francese o in 
una delle lingue dei paesi "aderenti" all'OIV e per l'illustrazione di questo "opuscolo di propaganda" a 
favore del vino e dei suoi benefici sulla salute, dal titolo: "La Verità sul Vino". I concorrenti devono 
esporre le diverse virtù del vino dalla "prima infanzia", in quanto "tonico" o "veicolo medicinale a piccole 
dosi prescritte dal dottore". Specificare quindi che, dai 10 ai 12 anni, "dosi moderate di vino dovrebbero 
entrare a far parte dei pasti principali". Infine, "sottolineeranno tutte le ragioni favorevoli al consumo 
di questa bevanda" da parte degli adulti "in salute". 
"I Premi in palio saranno: un primo premio da 5000 franchi e due premi da 1000 franchi". 

 

 

 
 

 

Nella Francia degli anni '30, si 
combatteva contro le leggi 
proibizioniste promulgate negli 
Stati Uniti, a colpi di campagne 
di propaganda a favore del 
consumo (moderato) di vino e 
che riproponevano tutte la frase 
di Louis Pasteur: "Il vino è la più 
sana e la più igienica delle 
bevande". 
Qui sotto un "Bon Point", 
ricompensa distribuita nelle 
scuole agli alunni meritevoli, 
con l'effige di Louis Pasteur. 

 

 
 

 
 

N.B. I bollettini dell'O.I.V. venivano pubblicati solo in francese.. 

 
 
 

(1) Il regolamento completo del concorso pubblicato nel Bollettino n. 24 – 1930 p. 88 e seguenti. / Site PANDOR UNIVERSITÉ DE BOURGOGNE 
https://pandor.u-bourgogne.fr/ 

 

 

https://pandor.u-bourgogne.fr/ead.html?id=FRMSH021_00019#!{"content":["FRMSH021_00019_e0000029",true,""]}
https://pandor.u-bourgogne.fr/
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Il contenuto dell'opuscolo 
deve basarsi sul principio 

delle "virtù igieniche del 
vino", descrivere le "sostanze 

utili contenute nel vino", 
citare la "longevità delle 

persone che hanno bevuto 
vino con moderazione" e 

indicare che, tuttavia, "il 
vino, consumato in eccesso, 

[...] può causare dei disturbi 
[...] come avviene per gli 

ubriachi [...] o [...] come nel 
caso dell'alcolismo". 

 
 

L'Ufficio 
internazionale del 
vino vuole che 
l'opuscolo 
dimostri che 
le leggi 
proibizioniste 
"ledono il diritto 
naturale [...]". 

 
 

Manifesti d'epoca di propaganda a favore del vino  

  
 

 

 
 

Nel Bollettino n. 27 del mese di agosto 1930 viene riportato il dibattito del 
Direttorio dell'Ufficio che definirà la designazione dei membri della 
Giuria incaricati di esaminare i manoscritti presentati. 
La Giuria sarà costituita da due o tre rappresentanti dell'Ufficio e da 
quattro o cinque "personalità di spicco in grado di apprezzare fino in fondo 
il nostro progetto" e "provenienti dal mondo letterario e scientifico": 
scrittori come il Signor Marcel Prévost, il dottor Maurice de Fleury..., ma 
includerà anche una persona "in grado di giudicare il valore dell'opera dal 
punto di vista pubblicitario". 
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L'11 dicembre 1930 vengono istituiti i Premi dell'O.I.V. come concorso 
a carattere permanente. 
 

 

 

(2) Durante la seconda seduta che ha luogo 
giovedì 11 dicembre 1930, il Presidente 
Edouard Barthe presenta una prima 
risoluzione basata sul dibattito del giorno 
prima a proposito della creazione di un 
concorso a carattere permanente destinato 
a ricompensare i "migliori lavori originali" 
nelle categorie scientifiche. 

 
Il Direttorio dell'Ufficio intende istituire "un 
premio da conferire a colui che troverà il 
procedimento migliore per rilevare 
lo zuccheraggio". 
Tutti i membri del Direttorio si trovano 
d'accordo sul "seguente principio: incoraggiare 
le ricerche che potrebbero essere utili 
alla viticoltura mondiale". 

Viene quindi presa in considerazione l'idea di un 
premio unico, un premio d'onore o 

"gran premio annuale", che sarà 
"ambito dagli scienziati". 

Sono previsti inoltre "dei premi di 
incoraggiamento per gli autori di scoperte di 

importanza minore" sotto forma "di ricompense 
di valore variabile". 

 

 
 

Edouard Barthe 
"Il deputato del vino", 

Primo Presidente 
dell'O.I.V. 

La seduta si conclude con l'adozione della risoluzione modificata dai 
rappresentanti presenti dei paesi membri: Signori Barthe, Royo, Hue 
(colonnello), Odobestiano, Capus (ministro), De Lima Santos, Ginestet, 
Clasen, Peter-Pirkham, De Vladar, De Séguier, Samarakis, Von Malzan*. 
 

 

 
 

*13 paesi membri dell'Ufficio Internazionale del Vino nel 1930: Algeria DZ, Germania DE, Austria AT, Spagna ES, Francia FR, 
Grecia GR, Ungheria HU, Lussemburgo LU, Marocco MA, Portogallo PT, Tunisia TN, Regno jugoslavo YU, Romania RO. 

 
 

(2) Bollettino n. 32 – 1931 p. 128 e seguenti / Site PANDOR UNIVERSITÉ DE BOURGOGNE https://pandor.u-bourgogne.fr/ 

https://pandor.u-bourgogne.fr/ead.html?id=FRMSH021_00019#!{"content":["FRMSH021_00019_e0000029",true,""]}
https://pandor.u-bourgogne.fr/
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Dei premi di incoraggiamento saranno attribuiti a opere di "propaganda" e a 
opere inerenti a "lavori in campo medico". 

 

Nel primo palmarès (3) pubblicato nel 1931, non figura alcun premio di 15.000 franchi poiché 
"nessuno dei lavori presentati è tanto importante da meritare questa ricompensa" che "dovrebbe 
premiare l'intera opera di un enologo o chimico esperto in materia di vino". 
 

 

 
(3) Bollettino n. 45 – 1932 p. 173 e seguenti / Site PANDOR UNIVERSITÉ DE BOURGOGNE https://pandor.u-bourgogne.fr/ 
 

https://pandor.u-bourgogne.fr/ead.html?id=FRMSH021_00019#!{"content":["FRMSH021_00019_e0000029",true,""]}
https://pandor.u-bourgogne.fr/
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Anche "all'interno dello stesso O.I.V." viene riconosciuta la necessità di 
informare circa le modalità di attribuzione dei Premi dell'O.I.V. 
 

 

 
 

Nel bollettino n. 52 del 
mese di settembre 1932 
viene pubblicato il bando 
di candidatura per la 
partecipazione ai Premi 
dell'O.I.V. 
 
Sono 16 le opere che 
"vengono iscritte per 
concorrere ai premi di 
incoraggiamento". 
 

 

Come nel primo 
palmarès del 1931, 
anche in quello 
del 1932 il premio 
da 15.000 franchi 
non viene 
attribuito... 

"poiché non è stata presentata nessuna opera 
di chimica vinicola o di enologia". 

 

E non è stato 
presentato neanche 

alcun lavoro relativo a 
"una procedura in 

grado di rilevare 
l'aggiunta di zucchero 

al mosto o al vino". 

Un "premio speciale", non incluso nei premi di 
incoraggiamento, è attribuito a Von Basserman-
Jordan "per l'insieme dei suoi lavori". 
Su richiesta del colonello Hue, in aggiunta alle 
ricompense in denaro viene assegnata 
una targhetta di bronzo. 
Il presidente ha sottolineato che "diversi paesi 
figurano tra i nostri premiati". 

Avrebbe potuto essere presentato un più ampio 
numero di lavori, ma purtroppo " la paura di 

partecipare a un concorso ha frenato i 
candidati..." "La maggior parte [...] credeva che 

fosse obbligatorio presentare opere in francese". 
Di fatto "è sempre stato escluso che venissero 

premiate solo le opere scritte in francese". 
 

 

 

 
La Commissione riunitasi 
nel 1932 "ha chiesto che i 
premi di incoraggiamento 
venissero accordati solo ai 
lavori stampati o redatti nel 
corso dell'anno o al massimo 
dei due anni precedenti 
all'attribuzione del premio". 
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"Tuttavia, conferiamo un premio che vuole rendere omaggio al valore e 
all'importanza stessa dell'opera". 
 

 

 
La Commissione del 1932 
si è occupata di diversi 
punti essenziali che 
hanno gettato le basi e 
stabilito i principi 
fondamentali dei premi 
dell'O.I.V. 
"Per molti, l'interesse 
risiede nel semplice fatto 
di essere premiati 
dall'O.I.V.", sottolinea il 
Presidente. 
 
Viene avviata una 
riflessione sui termini da 
utilizzare per non 
sminuire o screditare le 
opere di qualità 
riconosciuta... 
Il Presidente cita il 
"Pamphlet des Pamphlets" 
di Paul-Louis Courier: "il 
capolavoro non sta nel 
numero della pagine, ma 
in ciò che è contenuto in 
queste pagine". 
 
Premiare, incoraggiare e 
anche incitare a 
perseverare è giusto e 
resta nell'interesse 
dell'O.I.V. 
 
Senza dimenticare che 
"non dovremmo 
interessarci alle persone, 
ma semplicemente alle 
idee". 
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Grazie alla fama dei Premi dell'OIV, riferimento mondiale delle pubblicazioni 
nel campo vitivinicolo, questo fondo documentario eccezionale non cessa di 
arricchirsi ogni anno dal 1930. 
 

 
 
La Biblioteca dell'Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino è costituita da 
centinaia di pubblicazioni. 
 
A 90 anni dalla creazione dei Premi dell'OIV, le opere di tutti gli autori che hanno partecipato 
al concorso dal 1930 hanno arricchito un'importantissima collezione bibliografica 
internazionale dedicata alla vite e al vino. 
Inoltre, dal 2017, la Biblioteca digitale dell'OIV raccoglie i formati digitali delle opere. 
 
Oggi più che mai la Giuria dei Premi dell'OIV delibera sull'assegnazione dei premi, nel 
massimo rispetto dei valori difesi e dei principi fondamentali stabiliti dal Comitato 
dell'Ufficio internazionale del vino negli anni '30. 
 
La passione, l'impegno, la pertinenza delle idee, la grande apertura mentale dei membri del 
Comitato dell'Ufficio hanno permesso ai Premi dell'OIV di evolversi e adattarsi da 90 anni. 
Gli adeguamenti compiuti periodicamente in funzione dell'evoluzione del settore 
vitivinicolo e le eccezioni al "regolamento" iniziale del più importante concorso 
internazionale di pubblicazioni sulla vite e sul vino permettono tuttora di premiare in modo 
imparziale le opere migliori e di incoraggiare realmente gli autori a perseverare, nel comune 
obiettivo di difendere gli interessi del settore e di diffondere le conoscenze sulla vite e sul 
vino. 
 

 

 

 


